ORATORIO-CENTRO GIOVANILE SALESIANO S.CUORE -  Catania/Barriera
7 novembre  ’08 -  Primo Venerdì     
… in adorazione dinanzi all’EUCARESTIA

partendo dalla sua conversione, meditando sui momenti più importanti della sua vita sino al martirio, seguendo gli Atti degli Apostoli (cap. 8-28) e le sue Lettere.

Lectio divina : “ Che devo fare, SIGNORE ? “
“Credi nel Signore e sarai salvato tu e la tua famiglia” 
(Atti 22, 10; 16,16-40)
 Canto

Antifona d'Ingresso -  - La Parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza,  cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali.  E  tutto quello che fate in parole ed opere,  tutto si compia nel nome del Signore Gesù,  rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre…   Col 3, 16-17
Riti di inizio

P - Nel nome del Padre…“ Rivestitevi come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. (Col. 3,12-15)

T – … e con il tuo spirito 
   

Atto penitenziale : Signore, pietà …Cristo, pietà … Signore, pietà

   
Colletta – Preghiamo -  O Dio, che hai illuminato tutte le genti con la parola dell'apostolo Paolo, concedi anche a noi, di credere alla Tua Parola e camminare sempre nella via del Vangelo per essere sempre testimoni della tua verità . Per Cristo nostro Signore.
Liturgia della Parola  ( L e c t i o )  -    Dagli Atti degli Apostoli   22,6-10 ; 16,16-40
- Mentre ero in viaggio e mi avvicinavo a Damàsco, verso mezzogiorno, all'improvviso una gran luce dal cielo rifulse attorno a me; caddi a terra e sentii una voce che mi diceva: “ Sàulo, Sàulo, perché mi perseguiti? ”  Risposi: “ Chi sei, o Signore?” Mi disse: “ Io sono Gesù il Nazareno, che tu perseguiti ”… Io dissi allora: “ Che devo fare, Signore?”  E il Signore mi disse: “Alzati e prosegui verso Damasco; là qualcuno ti dirà cosa Dio vuole da te”.  La luce era così forte che io non ci vedevo. Allora i miei compagni di viaggio mi presero per mano e così giunsi a Damasco”… 
- Mentre andavamo alla preghiera, venne verso di noi una giovane schiava, che aveva uno spirito di divinazione e procurava molto guadagno ai suoi padroni facendo l'indovina. Essa seguiva Paolo e noi gridando: «Questi uomini sono servi del Dio Altissimo e vi annunziano la via della salvezza». Questo fece per molti giorni finché Paolo, mal sopportando la cosa, si volse e disse allo spirito: «In nome di Gesù Cristo ti ordino di partire da lei». E lo spirito partì all'istante. Ma vedendo i padroni che era partita anche la speranza del loro guadagno, presero Paolo e Sila e li trascinarono nella piazza principale davanti ai capi della città; presentandoli ai magistrati dissero: «Questi uomini gettano il disordine nella nostra città; sono Giudei e predicano usanze che a noi Romani non è lecito accogliere né praticare». La folla allora insorse contro di loro, mentre i magistrati, fatti strappare loro i vestiti, ordinarono di bastonarli e dopo averli caricati di colpi, li gettarono in prigione e ordinarono al carceriere di far buona guardia. Egli, ricevuto quest'ordine, li gettò nella cella più interna della prigione e strinse i loro piedi nei ceppi. Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a Dio, mentre i carcerati stavano ad ascoltarli. D'improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della prigione; subito tutte le porte si aprirono e si sciolsero le catene di tutti. Il carceriere si svegliò e vedendo aperte le porte della prigione, tirò fuori la spada per uccidersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti. Ma Paolo gli gridò forte: «Non farti del male, siamo tutti qui». Quegli allora chiese un lume, si precipitò dentro e tremando si gettò ai piedi di Paolo e Sila; poi li condusse fuori e disse: «Signore, cosa devo fare per esser salvato?». Risposero: «Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia». E annunziarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa. Egli li prese allora in disparte a quella medesima ora della notte, ne lavò le piaghe e subito si fece battezzare con tutti i suoi; poi li fece salire in casa, apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tutti i suoi per avere creduto in Dio - 


PAROLA DI DIO




( M e d i t a t i o )
Salmo Responsoriale 121   

R/ Esultiamo di gioia nella casa del Signore. 
Quale gioia, quando mi dissero:  - «Andremo alla casa del Signore». 
E ora i nostri piedi si fermano  - alle tue porte, Gerusalemme! 
  
Gerusalemme è costruita  - come città salda e compatta. 
 
Là salgono insieme le tribù,  - le tribù del Signore.
Salgono secondo la legge di Israele, - per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i seggi del giudizio, - i seggi della casa di Davide. 

Canto al Vangelo  Cf Mc 16,15  - Alleluia, alleluia. 
Andate in tutto il mondo, dice il Signore. e predicate il mio vangelo - Alleluia. 
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  Dal vangelo secondo Luca (8, 9-21)  
“ Il significato della parabola è questo: Il seme è la parola di Dio. I semi caduti lungo la strada sono coloro che l'hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la parola dai loro cuori, perché non credano e così siano salvati. Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno. Il seme caduto in mezzo alle spine sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalla ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a maturazione. Il seme caduto sulla terra buona sono coloro che, dopo aver ascoltato la parola con cuore buono e perfetto, la custodiscono e producono frutto con la loro perseveranza… Un giorno andarono a trovarlo la madre e i fratelli, ma non potevano avvicinarlo a causa della folla. Gli fu annunziato: «Tua madre e i tuoi fratelli sono qui fuori e desiderano vederti».Ma egli rispose: «Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica». 









Parola del Signore.                  Lode a te, o Cristo.
 Silenzio (o r a t i o - risonanze/preghiera)
Liturgia eucaristica (dopo la Comunione…)
 Adorazione del Santissimo Sacramento  (meditazione personale= c o n t e m p l a t i o )
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Canto: Adoriamo il Sacramento 

                                            B e n e d i z i o n e   col  Santissimo Sacramento dell’Amore
Dio sia benedetto – B. il suo santo Nome – B. Gesù Cristo vero Dio e vero uomo – B. il suo sacratissimo Cuore  

B. il suo preziosissimo Sangue – B.Gesù nel  SS. Sacramento dell’altare - B. lo Spirito Santo Paraclito 

B. la gran Madre di Dio Maria Santissima - B. la sua santa e Immacolata Concezione - B. la sua gloriosa Assunzione 
B. il Nome di Maria Vergine e Madre - B. S.Giuseppe suo castissimo sposo - B. Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
Appuntamenti   comunitari
Novembre 2008

 

19

19.30

Introduzione a Paolo e le sue Lettere



22

17.30-20.30  Castagnata – fraternità e allegria x ragazzi e famiglie



05/12   
19.45

Scuola di preghiera: Dio mandò suo Figlio, nato da donna…



08/12



SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA

S c u o l a  di  p r e g h i e r a


Impariamo  a  pregare, pregando …


alla scuola di Gesù Maestro























